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Bolzano 
Decaduto 
il consiglio 
comunale? 
•Tal BOLZANO. Non è da 
escludere che il consiglio co
munale di Bolzano venga di
chiarato decaduto e le elezio
ni che lo hanno espresso an
nullate. lutto dipenderà dalla 
decisione che venerdì scorso 
ha assunto il Consiglio di Stato 
al quale si era rivolto un espo
nente del partito repubblica
no, Silvio Leonardi, presen
tando un ricorso avverso l'e
sclusione, avvenuta nel 1985. 
dalla lista per le comunali per
ché aveva interrotto la sua re
sidenza a Bolzano per un bre
ve soggiorno nel Trentino. Al
lora laTegge richiedeva 4 anni 
di Ininterrotta residenza nella 
provincia nella quale ci si in
tendeva candidare. 

Tale legge venne sottopo
sta alla Corte costituzionale, 
che ne sentenziò l'illeglttimi-
ta, Indicando in due anni di 
residenza II periodo necessa
rio. Della stessa opinione è 
stato successivamente anche 
il consiglio regionale del Tren
tino-Alto Adige, che (Issò per 
legge II periodo In due anni. 

Leonardi nel frattempo si 
era però rivolto al Consiglio di 
Stato: se i giudici gli daranno 
ragione, le elezioni del 1985 
dovranno essere annullate e 
tutti I 50 consiglieri dichiarati 
decaduti, assieme ad assesso
ri e sindaco. Si dovrà in prati
ca procedere a nuove elezio
ni, che potrebbero essere ab
binate a quelle regionali del 
prossimo mese di novembre. 

I bambini e la televisione 
I risultati delle prime indagini 
commissionate e rese note da 
Rai e Commissione di vigilanza 

Ogni giorno 3 ore e mezzo di tv 
soprattutto dalle 20 alle 22 
Ragazzini e genitori alle prese 
con la paura della videodipendenza 

I mini-telespettatori «pentiti» 
Dopo la scuola, guardare la televisione è l'attività più 
rilevante. Ma si sente un telespettatore «pentito» e 
giustifica le 3 ore e passa davanti alla tv con la man
canza di alternative. È il risultato delle prime ricerche 
condotte in Italia sul tema «Violenza, televisione, in
fanzia», commissionate dalla Rai ed illustrate ieri a 
Roma. Un'analisi ricca e precisa che impone anche 
in questo campo il problema della tutela dei minori. 

CINZIA ROMANO 

•Tal ROMA. Circa tre ore e 
mezzo al giorno incollati da
vanti al televisore; ogni mo
mento della giornata e buono 
anche se il clou dell'ascolto si 
concentra prima di cena 
(80%), nel pomeriggio (75*). 
durante I pasti (a cena II 60%, 
a pranzo il 55%) e fino alle ore 
22 (65%). Nell'80 era un 
ascoltatore "Confuso», mania
co del telecomando, che sal
tava da un canale all'altro; 
nell'86 più •competente», ha 
Inizialo a selezionare le tra
smissioni; oggi, inline, è un 
ascoltatore «colpevolizzato», 
sente parlare di «videodipen
denza» e sa, a livello incon
scio, di essere la vittima privi
legiala del potere alienante 

della tv. La televisione è un 
rito da consumare in solitudi
ne. Dopo centinaia di studi 
giunti soprattutto dagli Usa, 
ecco il primo Identikit nostra
no dell'utente tv dai 5 anni in 
su. Tre voluminosi studi com
missionati dalla Rai e presen
tati ieri, in collaborazione con 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza sui servizi radiote
levisivi, nell'auletla dei grappi 
di Montecitorio. 

Ad introdurre ed illustrare il 
valore delle ricerche, il presi
dente della Commissione par
lamentare di vigilanza, An
drea Borri e quello della Rai, 
Enrico Manca. Un'assenza 
molto dispiaciuta, quella del 
presidente della Camera Nil

de lotti. »È un tema che mi 
appassiona ed inquieta - ha 
scritto in una lettera indirizza
ta all'onorevole Borri li presi
dente lotti - ed ho avuto più 
volle occasione di esprimere 
una mia opinione che qui de
sidero ribadire: penso che sia 
necessario mantenere la vio
lenza lontana dalla televisio
ne. Voglio dire la violenza arti
ficiosa, gratuita, che spesso è 
l'impasto fondamentale persi
no dei prodotti televisivi dedi
cati ai più piccoli: i cartoni 
animali». Per questo è quindi 
fondamentale, per l'onorevo
le lotti, trovare la soluzione 
più idonea, in attesa della ri
forma, per tutelate bambini e 
adolescenti. E proprio sull'esi
genza di stabilire codici di 
comportamento validi sia per 
le eminenti pubbliche e priva
te, che per i produttori di pub
blicità ha insistito il presidente 
della commissione parlamen
tare di vigilanza, Andrea Bor
ri. L'interessante ed inedito 
materiale di studio commis
sionato ed offerto dalla Rai, 
«vuole essere soprattutto una 
riflessione che non riteniamo 
certo conclusiva», ha spiegato 

il presidente della Rai, Enrico 
Manca, secondo il quale è 
•essenziale fornire gli stru
menti di una conoscenza criti
ca che consentano ai ragazzi 
di definire autonomamente 
una propria identità e di for
giare strumenti per compren
dere il mondo in cui vivono». 
Dal dibattito assente il grappo 
Berlusconi «per un banale di
sguido tecnico - ha precisatoi 
Gianni Letta, presidente della 
Fininvest - e ce ne rammari
chiamo. È un tema che ci sta a 
cuore. Ci siamo dati regole di 
comportamento cancellando 
pubblicità, t elelilm e cartoni 
animati dal contenuto violen
to. Siamo d'accordo sull'esi
genza di giungere a codici di 
comportamento per tutelare i 
bambini». 

Le tre ricerche cercano di 
dare risposte al temi più dibat
tuti: «La violenza In televisio
ne», illustrata dal professor 
Dario Varin, docente di psico
logia dell'età evolutiva all'uni
versità di Milano; «L'ascolto 
infantile: una fotografia del
l'oggi» realizzala dai pro/essor 
Renzo Carli, docente di psico
logia clinica alla facoltà di Ma

gistero di Roma: «Le aspettati
ve degli educatori e delle fa
miglie» resa nota dal profes
sor Giuseppe De Rita, segreta
rio generale del Censis. 

Se sulle ripercussioni di tra
smissioni a contenuto violen
to non sempre le conclusioni 
degli studiosi sono univoche, 
alcuni dati sono inconfutabili. 
C'è un legame stretto - che 
varia a secondo dell'età, delle 
condizioni psichiche e socio-
familiari del bambini - tra la 
visione, soprattutto prolunga
ta, di programmi a contenuto 
violento, ed un aumento del
l'aggressività e impulsività. Ma 
soprattutto il ragazzino si as
suefa e diventa indifferente al
la violenza reale. Molto sotto
valutata finora la rappresenta
zione distorta della realtà che 
arriva al bimbo: il mondo è 
pieno di ladri, assassini, stu
pratori, poliziotti violenti. Nel
la sua mente prende forma un 
mondo fantastico popolato di 
paure e minacce. Dall'imma
gine persecutoria della realtà 
nasce un futuro pieno di an
sia, ostilità e intolleranza. 

Ma c'è una violenza ancor 
più pericolosa e sottile, in 
quanto sommersa, propria del 
mezzo televisivo: durante l'a

scolto tv il bambino non pen
sa. La realtà viene semplifi
cata secondo lo schema ami
co-nemico e l'adesione del 
bambino diventa affettiva non 
più razionale e ragionala. Il ti
more non è più solo degli ef
fetti dell'ascolto, ma dell'a
scolto stesso. E questo timore 
oggi si fa strada sia nei ragaz
zini che nei genitori, che si 
sentono ascoltatori colpevo
lizzati. 

E negli adulti nascono at
teggiamenti e domande in 
parte contraddittorie. Il 46,2% 
dei familiari si sentono espro
priati dal loro ruolo educativo, 
ma il 32,8% ammettono che la 
televisione rappresenta un 
aiuto indispensabile. Anche 
gli insegnanti sono convinti 
del ruolo educativo di soppor
to della tv e chiedono quindi 
trasmissioni più mirate che in
formino e che soprattutto in
segnino ad una lettura critica 
dei programma e del messag
gio pubblicitario. Il dialogo e 
tutto e solo fra adulti sempre 
più angosciati e preoccupati. 
Questa tendenza è da inverti
re: dobbiamo parlare di più ai 
bambini e non limitarci a par
lare dei bambini. 

Proposta una riforma 
per le elezioni europee 

Ora Crasd critica 
il contratto 
per la scuola 
sai ROMA. Ora è Bettino 
Craxi a scoprire fé incon
gnienze del contratto per la 
scuola. Aveva cominciato 
Claudio Martelli affermando 
che «si spendono 7mila mi
liardi senza riforme». E il se
gretario socialista si è pole
micamente augurato «che 
ogni nuova importante deci
sione di spesa pubblica ag
giuntiva sia stata ben calco
lata, che siano stali ben valu
tati gli elfetti di rimbalzo, che 
il governo insomma abbia 
fatto e faccia bene i suoi 
conti». In un certo senso, 
l'attacco allarga il fronte ri
spetto alle critiche di Martel
li, ed è pure più curioso 
avendo il Psi il ministro del 
Tesoro. Craxi, infatti, richia
ma lo stato disastroso della 
finanza pubblica: «Se non si 
faranno passi in avanti sul 
terreno del risanamento, 
non se ne faranno neppure 
su quello essenziale delle po
litiche sociali e delle politi
che di modernizzazione». 

Il segretario socialista ri
lancia anche l'offensiva sul 
volo segreto. Se la prende 

con l'«indisciplina» e le «irre
sponsabilità» che «tornano 
ad affiorare all'interno della 
maggioranza», e conclude: 
•TUtti conoscono il male e 
tulli conoscono il rimedio. 
Prima si mette mano a que
sto capitolo, meglio è». Ma 
già Craxi guarda oltre le «li
mitate» riforme Istituzionali 
previste dal programma dì 
governo. Il segretario sociali
sta parla In Val d'Aosta alla 
vigilia di una competizione 
elettorale con ben 14 liste: 
«Il sistema elettorale in vigo
re - dice - apre la porta a 
tutti I particolarismi, anche i 
più ingiustificati e i più ca
pricciosi, frena, distorce e 
rende assai difficile ogni pro
cesso di cambiamento». Il 
leader del Psi quindi auspica 
che «in vista delle elezioni 
europee del prossimo an
no», sia possibile «giungere 
ad un accordo frale forze 
politiche per una riforma ra
zionale» della legge elettora
le nazionale per il Parlamen
to di Strasburgo, «tenendo 
conio delle esperienze e dei 
sistemi vigenti nei paesi della 
Comunità». 

Marcel Lefcvbre 

Il prelato ribelle, che il 30 ordinerà quattro nuovi vescovi, ha dichiarato che ormai «tutto è finito» 
Attesa per una lettera di Giovanni Paolo II rivolta a tutta la Chiesa 

E' pronta la scomunica per Lefebvre 

Bai CITTÀ DEL VATICANO. 
Ormai è rottura e scisma Ira 
monsignor Marcel Lelebvre, 
fondatore della comunità tra
dizionalista «Fraternità San 
Pio X» con sede ad Ecdne, 
nella Svizzera meridionale, e 
la chiesa cattolica apostolica 
romana retta da Giovanni Pao
lo II, anche se gli atti formali 
della separazione saranno 
compiuti il 30 giugno quando 

Ormai è scisma tra monsignor Lefevre e la chiesa 
cattolica di Roma. Il vescovo ribelle, che il 30 giu
gno ordinerà ad Econe quattro nuovi vescovi nono
stante il divieto del Papa, ha dichiarato che rispon
derebbe «no» se quest'ultimo gli telefonasse per in
vitarlo in Vaticano. «È tutto finito». Pronto il provve
dimento di scomunica. Attesa una lettera di Giovan
ni Paolo II rivolta ai vescovi di tutto il mondo. 

ALCESTE SANTINI 

il vescovo ribelle consacrerà 
quattro nuovi vescovi senza 
l'autorizzazione del Papa. 

Il prefetto della congrega
zione dei vescovi cardinale 
Bernardin Ganlin, ha reso no
lo ieri di aver notificato il 17 
giugno scorso, su mandato 
del Papa, a monsignor Lefe
bvre un «monitum» in cui si 
afferma perentoriamente: «lo 
ti consegno questa pubblica 

ammonizione canonica con
fermandoti che se realizzi 
quello che hai annunciato, os
sia di voler ordinare vescovi 
quattro presbiteri senza aver 
chiesto prima il mandato al 
Papa, tu stesso ed i vescovi 
che saranno ordinati incone
ranno nella scomunica "lalae 
sentenliae" riservata alla sede 
apostolica secondo il canone 
1382», Ciò vuol dire che Lete-

"""—"——— Fallita la mediazione Formica 

Rotta la trattativa 
2 giorni «senza giornali 
Domani e venerdì senza giornali, oggi blak-out del
l'informazione Rai e dell'emittenza radiotelevisiva, 
domani astensione in video e voce dei giornalisti. 
Ècco le conseguenze delle 48 ore di sciopero che il 
sindacato dei giornalisti ha dovuto proclamare dopo 
la rottura delle trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro, quando ormai si credeva che la firma, al 
ministero del Lavoro, fosse imminente. 

MARCELLA CIARNELLI 
a » ROMA Un po' sudato, 
con un sorriso di circostanza, 
Rino Formica esce rapida
mente da) suo ministero. Po
co dietro di lui la delegazione 
degli editori. Sono le 18,30 di 
ieri. La trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale dei 
giornalisti è di nuovo interrot
ta. GII esponenti della Fieg si 
allontanano rapidamente ver
so la loro sede. Alla domanda 
sul perché di questa frattura, 
proprio mentre sembrava che 
la firma fosse ormai solo que
stione di ore, nessuno vuole 
rispondere. Al secondo plano 
del ministero del Lavoro si riu
nisce d'urgenza la commissio
ne contratto della Fnsi. Deci
de 10 giornale di sciopero, le 
prime due faranno mancare 1 

Suotidianj domani e venerdì. 
iggi ci sarà il black-out del

l'informazione radio-televisi
va con la sola eccezione «I la 
trasmissione della partita Ila-
lia-Urss, Domani i giornalisti 
della Rai e delle emittenti pri
vate si asterranno dalle presta-

giornalisti delle cooperative. 
Ma perché si è improvvisa-

mente bloccata una trattativa 
che dopo sei mesi di dura 
contrapposizione tra le parti 

sembrava avviata sulla dirittu
ra finale? In un comunicato la 
posizione della Fnsi: «La deci
sione degli editori di rifiutare 
la proposta di mediazione del 
ministro del Lavoro sulla parte 
economica, accettala con dif
ficoltà ma con senso di re
sponsabilità da parte della Fe
derazione della stampa, ha 
impedito ancora una volta 
che si potesse arrivare alla fa
se conclusiva della vertenza 
contrattuale. L'Indisponibilità 
degli editori ha anche impedi
to di procedere al confronto 
sulla parte normativa. Due 
giorni di continue discussioni 
non sono serviti a far recedere 
la Fieg dal suo atteggiamento 
e convincerla a prendere alto 
dello sforzo fatto dai giornali
sti. Il no è stato.detto non tan
to alla categoria quanto al go
verno. L'arroganza dei rappre
sentanti delle proprietà edito
riali, infatti, colpisce Io sforzo 
e l'opera paziente del ministro 
del Lavoro per comporre un 
conflitto che ha ridessi gravi 
sul paese». Risposta immedia
ta della Fieg: «La nuova rottu
ra delle trattative è avvenuta 
per una non spiegabile e non 
spiegata decisione della Fnsi, 
proprio quando, essendosi 
notevolmente ravvicinate le 

distanze tra le parti, un accor
do appariva finalmente possi
bile. Non è vero che esiste 
una proposta di mediazione 
del ministro, ma solo un'ipo
tesi di lavoro Ira le tante pro
spettate dallo stesso ministro 
e da entrambe le parti prima e 
dopo la sua formulazione. 
Quell'ipotesi era stata peraltro 
respinta perché avrebbe com
portato un incremento della 
retribuzione giornalistica pari 
al triplo dell'inflazione previ
sta nel triennio e nessun setto
re industriale può permettersi 
un tale incremento dei propri 
costi di lavoio». In sostanza, 
tanto per parlar di cifre, sem
bra che gli editon [ossero di
sposti a concedere un aumen
to di 500.000 lire in tre anni 
ma non a «sfondare» l'attuale 
letto della redazionale che 
avrebbe portato ad un incre
mento del 33 per cento degli 
stipendi. Di qui la rottura. 

I giornalisti del 'gruppo di 
Fiesole» in una nota hanno 
definito grave ed incompren
sibile l'atteggiamento degli 
editori. »A questo punto - af
fermano - la vertenza deve as
sumere un nlievo istituziona
le, riguardare l'autonomia dei 
redattori e delle redazioni. 
Nell'aderire a tutte le azioni di 
lolla, I giornalisti del «gruppo 
di Fiesole» sollecitano il presi
dente del Consiglio, il gover
no, le forze politiche e sinda
cali a pronunciarsi con chia
rezza e deteiminazione». Su 
posizioni analoghe un comu
nicato dei giornalisti della Rai. 
Domani, intanto, si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
della Casagit per deliberare 
interventi a sostegno dei gior
nalisti in lotta. 

bvre, i futuri quattro vescovi 
ordinati e quanti accetteranno 
le sue direttive saranno esclusi 
dalla comunione con la chie
sa apostolica romana. Perciò, 
nel «monitum» il cardinale 
Gantin cosi conclude rivolto a 
Lefebvre: «Per questo, in no
me di Cristo Gesù ti prego e 11 
scongiuro di riflettere su quel
lo che stai per fare contro le 
leggi ecclesiastiche e sulle 
gravissime, conseguenze che 
deriverebbero per la comu
nione della Chiesa cattolica di 
cui tu pure sei vescovo». 

Ma, ormai, «è tutto finito, 
non c'è alcuna possibilità di 
negoziare,, ci hanno presi in 
giro», ribatte Lefebvre In una 
intervista a «Famiglia cristia
na» di prossima pubblicazio
ne, concessa dopo aver rice
vuto proprio il «monitum» Va
ticano. Anche se il Papa In 
persona gli telefonasse per in

vitarlo ad andare subilo da lui 
risponderebbe: «No. E lutto fi
nito». 

Ma monsignor Lefebvre 
non accetta di essere definito 
scismatico. «Scisma da chi?», 
si chiede. Ed incalza: «Dal Pa
pa come successore di Pietro? 
No certamente». Perché, a 
suo parere, ogni vescovo è 
successore degli apostoli. Se 
poi si dice che lui è scismatico 
•da un Papa modernista» allo
ra la risposta è «si». E spiega di 
«non aver alcuna intenzione 
di rompere con Roma» nel 
senso che si dichiara «convin
to di essere unito alla Roma di 
sempre, quella della tradizio
ne, antecedente il Vaticano 
II». Infatti, il punto di dissenso 
sta proprio nel fallo che Lefe
bvre non intende «collabora
re» con le riforme del Vatica
no Il che «portano alla distra
zione della chiesa». 

Sviluppando questo ragio
namento, tutto fondato sulla 
tradizione preconciliare, 
monsignor Lefebvre non si 
sente neppure toccato dalla 
scomunica che Giovanni Pao
lo Il gli notificherà dopo il 30 
giugno quando avrà consacra
to quattro nuovi vescovi in 
violazione delle leggi eccle
siastiche.. «Scomunica da par
te di chi?». Si chiede. Ed ag
giunge polemicamente: «Da 
una Roma modernista, che 
non pensa e non agisce più da 
cattolica?». E spiega dal suo 
punto di vista: «Non ci si può 
più dire cattolici quando si va 
ad un incontro come quello di 
Assisi o quando si dicono cer
te cose nella sinagoga di Ro
ma». Per il vescovo di Ecdne 
sono da respingere sia iniziati
ve come «la preghiera comu
ne». di Assisi, che vide riuniti 
per la prima volta esponenti di 
tutte le religioni per un impe
gno comune contro il perico

lo nucleare, che il gesto ecu
menico di Giovanni Paolo 11 
che, recandosi il 13 aprile 
1986 nella sinagoga di Roma, 
chiamò gli ebrei «fratelli mag
giori» e chiese loro perdono 
per i torti da loro subito per 
secoli dalla chiesa cattolica. 
•Tutto ciò - ha dichiarato Le
febvre - è scandaloso, non è 
più cattolico». 

Abbiamo, appreso che Gip-
vanni Paolo If, dopo il 30 giu
gno, rivolgerà a lutti i vescovi 
del mondo una lettera per 
neutralizzare o contenere lo 
scisma di Lefebvre. Vedremo 
se papa Wojtyla coglierà l'oc
casione per invitare la chiesa 
a ritrovare solo nel Concilio 
Valicano II quella identità 
nuova che le ha consentito di 
stabilire un rapporto aggior
nato con le diverse realta sto
riche del mondo o se conti
nuerà a subire i rapporti della 
destra cattolica. 

Il testo governativo a confronto con la proposta Pei 

Il garante sull'opzione zero: 
intervento da pronto soccorso 

Oscar Mamml Giuseppe Santaniello 

Il garante per l'editorìa ammonisce contro le con
centrazioni, individua negli squilibri de l mercato 
pubblicitario i rischi maggiori, scorge nel-
1'«opzione zero» i limiti oggettivi di una operazione 
di «pronto soccorso»: il c h e acuisce la necessità di 
una legge di sistema, qua! è quella proposta da Pel 
e Sinistra indipendente. In una assemblea di socia
listi Rai, Intuii attacca la Fiat. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Per la prima volta 
da quando è stata istituita que
sta delicatissima funzione, il 
garante per l'editoria presenta 
e Illustra in pubblico la sua se
mestrale relazione sullo stato 
del settore e sull'applicazione 
della legge che lo governa dal 
1981. Il professor Santaniello 
ha accolto di buon grado l'in
vito che gli hanno rivolto l'Or
dine nazionale dei giornalisti 

e la Federazione della stam
pa. nella sala del Cenacolo a 
far gli onori di casa c'era il 
presidente dell'Ordine, Giu
seppe Morello; mentre la de
legazione della Fnsi si è potu
ta trattenere soltanto pochi 
minuti, per via delle trattative 
in corso al ministeor del Lavo
ro. Il ragionamento del pro
fessor Santaniello è lineare: il 
sistema comunicativo italiano 

- per le sue gravi e pericolose 
distorsioni e per quel che in
segnano esperienze dì altri 
paesi - necessità sempre più 
di una legge di sistema, che 
preveda norme di governo 
per la globalità dei subsettori 
che formano il sistema stesso 
e per il fitto intreccio di Inter
relazioni che lì avvolge. È da 
questa considerazione che il 
garante fa scaturire il suo ap
prezzamento per la proposta 
di legge recentemente pre
sentata da Pei e Sinistra indi
pendente. Dice il professor 
Santaniello: «È evidente che 
una regolamentazioen globa
le, impedendo o sradicando 
le posizioni dominante nei 
singoli settori del sistema e 
nei casi di imprese multime
diali, eliminerebbe le ragioni 
medesime che possono esse
re portate a giustificazione del 
disegno dì legge governativo 
e dell'*opzione zero», la nor
ma che vieta incroci proprie-
tan tra tv e giornali nazionali. 
Norma che il professor Santa
niello definsce dì «pronto soc
corso, un anello dì passaggio 
non definitivo»: benché dall'i
niziale divieto assoluto si sìa 
passanti a prescrivere un limi
te (è possibile incrociare la 
proprietà di una tv nazionale 
con un giornale locale e vice-
vrsa). 

Il professor Santaniello ha 
affrontato vari altri temi, in 
particolare, ha individuato in 
un vero e proprio «plano rego
latore del mercato pubblicita
rio» la chiave dì volta per im
pedire le fperconcentrazìoni. 
Oggi il settore - ha detto .San
taniello - si presneta come 
un'insieme di pochi grattacieli 

nel settore della stampa, che 
si riducono a un paio nel siste
ma tv; tutt'intomo un mare di 
casupole. E ha citato un dato 
illuminante: il rapporto tra ri
cavi pubblicitari della stampa 
e ricavi pubblicitari della tv è 
di 21,6% a 47%; cosa che non 
avviene in alcun altro paese. 

Naturalmente il disegno di 
legge governativo - finalmen
te depositato ieri al Senato -
I'.opzione zero» continua a 
far discutere. Ieri sono stati di
fesi dal presidente della Rai, 
Manca; dal portavoce di Cra
xi, Intinì. Entrambi hanno par
tecipato a una assemblea del
la sezione socialista della Rai. 
Intinì ha ribadilo che nons ì 
può consentire alla Hat di en
trare nella tv, essendo già ol
tre il consentito la sua presen
za nella stampa; mentre non sì 
può togliere alcunché a Berlu
sconi. Il De Borri, president 
edella commissione di vigilan
za, sì chiede - viceversa - se 
non sia il caso di spostae l'at
tenzione daU'«opzione zero» 
alla pubblicità: perché - ha 
detto Borri, riferendosi alla 
posizione dominante assunta 
dal gruppo Berlusconi nella tv 
privata e nella raccotl apubbli-
citaria - «le concentrazioni si 
possono realizzare anche in 
singoli settori». E ('«opzione 
zero» seve soltanto a raffor
zarli. C'è, infine, la replica del 
sen. Acquaviva (Psi) alla lette
ra con la quale fi presidente 
degli editori, Giovannini, ha 
contestato la proposta sociali
sta per il (etto pubblicitario 
'88 della Rai. Per Giovannini 
la proposta Acquaviva pena
lizza la stampa; per Acquaviva 
è vero il contrario. 

Polemico con De e Pri 

Altissimo invita 
gli alleati ad una verifica 
sul programma di governo 
tea ROMA. «Sari per il clima 
preelettorale...". Insofferente 
per le dispule aperteti nella 
maggioranza di governo, ora 
sulla doppia carica (presiden
te del Consiglio e segretario 
de) di Ciriaco De Mita ora su
gli equilibri politici prossimi 
venturi, il segretario del Pli 
Renato Altissimo ha invitalo 
gli altri partner della coalizio
ne a verificare tempi e modi 
dell'attuazione del program
ma di governo. Questo - ha 
sottolineato - resta il «presup
posto fondamentale dell'al
leanza». Più che la rivendica
zione di un formale vertice a 
cinque, a poco più di due me
si dal giuramento di De Mita, 
Altissimo è sembrato voler ri
chiamare gli alleali al solo vin- -
colo ritenuto legittimo in que
sti frangenti. «Ci sembra - ha 
infalli affermalo - che dal co

struttivo confronto sul da farsi 
si stia di nuovo tornando a gi
rare a vuoto». Un accenno po
lemico è indirizzalo dal segre
tario liberale al suo omologo 
repubblicano, Giorgio La Mal
fa: «Piuttosto che giocare al 
totosegretario de o a scervel
larsi sull'arcipelago intemo 
comunista, sarebbe opportu
no che la maggioranza e In 
primo luogo i partiti làici co
minciassero a verificare lo sta
to di attuazione del program
ma.. Gli esempi sono quelli a 
cui II Pli tiene di più: questione 
morale e regolamentazione 
dello sciopero. Ce n'è, co
munque, anche per De Mita: 
•Il solo modo - gli ha manda
to a dire Altissimo - per lare 
di una fase di transizione un 
momento utile è attivare il 
confronto soprattutto sui pro
grammi e sulle realizzazioni». 

Italia-Radio 
LA R A D I O OEL P C I 

Programmi 
di oggi 

Ore 7.1 
Ore 8,1 Ì

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18.30. 
Rassegna stampa con Bruno Ugolini dell'Uniti. 
Servizi sull elezione di Achille Occhetto a Segreti 
no generate del Pei. Interviste «L, Turco (Pei), M. 
^ccon CW.A.CanBlisjtfsdil.G.BiailcoYDclA. 
Biondi (Pli), A. Stamani Ghedfni (Pi), Del Pennino 

- »— (Pn)eadA.Occhetio. 
Ore 9,30 In studio Nemer Hamad. rappresentante dell'Olp 

in Italia, con Massimo Mlcucci del Ce del Pei. 
Ore 10,30 «La stanza delle scimmie», presentazione del libra 
« . . «. 0**• Caprarica e G. Rossi. In studio gli auton. 
Ore 11,00 Intervista a G. Chinante della Direzione del Pei. 
Ore 15,00 Economia intemazionale e vertice di Toronto con 

Marta Dassu, direttrice del Cespi e ilprol. Piercarlo 
Padoan della Università di Urbino. Intervista a Sa
nar Amln. 

Ore 16,30 .Vado in giro e vedo genie». 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
FREQUENZE IN Mita: Torino 104: Oanon 88 500/M.Z50: UH. 
tane 91. Novi»91.350; Como87.6MM87.730: Rovigo 96.850; 
Reggio Emilia 96.250: limili 103.350/107; Modau 94.500 
Bottai» 87 500/94.500, Parme 92; Pica. Lucca. Livorno. En» 
pò» 105 800. Slana. Granala. Arano 93.150/94 500; Flr.iua 
96 500;, «ambino 91.350: Panala 100.700798.900V93.700: 
Tarnl 107.600; Ancona 105.200; Ara» 95 2Sd/956M;M 
rata 106.600; p ,„ ,o 91.100; «ami 97/05.550; faramo. 
Rasata 95.800; Paieara, ChlaU 104.300: Vailo 96.500: T 5 
quila 100.300; Napoli t* ""f— - - ~ w ' , • K 

giugno: Foggia 94.600; 
; Salarne 103.500/102.850edal 15 
—1105.300; Bari 87.600. 

CENTRO STUDI 
DI POLITICA INTERNAZIONALE 

Giovedì 23 Giugno - ore 9,30 
Via della Vite, 13 • ROMA 

Semina-io su: 

GORBACIOV E L'EUROPA ORIENTALE 
Relazioni di: 

PAOLO CALZINI (Università di Milano) 
L'Urss e il blocco dell'Est: 

spinte e resistenze a un mutamento 

FRANCESCO CATALUCCIO 
(Fondazione Feltrinelli) 

Polonia 1982 - 1988: Un bilancio 

FEDERIGO ARGENTIERI (CeSPI) 
.Problemi e prospettive dell'Ungheria dopo Radar 

6 l'Unità 

Mercoledì 
22 giugno 1988 

http://Como87.6MM87.730
http://100.700798.900V93.700

